
L’Europa travolta dalla paura
salvataggi di Stato per le banche

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Una giornata interminabile, di
quelle che segnano la vita dei
mercati finanziari, e non certo
per motivi lieti. Si è iniziato di
primo mattino, con il ribasso
dei mercati asiatici che ha fatto
da preludio a quel che si teme-
va da giorni ma che ieri è dive-
nuto una certezza, l’estendersi
della crisi all’Europa. Per lun-
ghe, lunghissime ore si è regi-
strato un sinistro ping pong fra
le Borse, che accumulavano
perdite miliardarie, e le istitu-
zioni economiche, impegnate
in questo o quel salvataggio di
colossibancari finoapocotem-
po fa ritenuti inaffondabili. Ed
a sera la clamorosa bocciatura
Oltreoceano del piano di salva-
taggiomessoapuntodalgover-
no Usa ha messo i presupposti
perunagiornataodiernasepos-
sibile ancora peggiore...
Cominciamo dalle Borse euro-
pee dove al termine della sedu-
ta sono andati in fumo beni
320 miliardi di capitalizzazio-
ne, con l’indicatore principale,
il Dj Stoxx 600, che ha lasciato
sul terreno il5,1%).Lapeggiore
piazza finanziaria è stata Am-
sterdam (-8,75%), e non certo
per caso visto che è all’epicen-
tro della bufera scatenata nella
notte dal colosso del Benelux,
Fortis (-23,5%), che in un lam-
po ha avviato un piano di na-
zionalizzazione parziale.
E come un effetto domino so-
no precipitate anche le altre
Borse insciaagliannunci relati-
vi agli altri salvataggi di istituti
bancari: Londra ha perso il
5,3% in seguito alla nazionaliz-
zazione dell'inglese Bradford & Bingley (sospesa dalle negozia-

zioni), e Francoforte il 4,2% per
effetto del salvataggio di Hypo
Real Estate, precipitata del
74%. Giù anche Parigi, con
una perdita del 5,04%, mentre
va a picco anche la più piccola
Borsaislandese (-4,8%) insegui-
to all'accordo per aiutare Glit-
nir Bank.
Quanto a Piazza Affari, atten-
dersi qualcosa di diverso sareb-

be stato semplicemente fanta-
scienza.Gli indicidel listinomi-
lanese, inunasedutacontraddi-
stinta da una raffica di sospen-
sioni per eccesso di ribasso, so-
no precipitati di quasi cinque
punti percentuali, ovvero più
diquantoavevanobruciatonel
giorno del recente fallimento
di Lehman Brothers: il Mibtel è
precipitato così del 4,7% fino a
19.622 punti, mentre lo S&P/

Mibhafattopersinopeggioper-
dendo il 4,98% a quota 25.803.
Fra i titoli più bersagliati ci so-
no stati ovviamente bancari e
assicurativi:Mps(-4%a1,79eu-
ro), ha subito anche una so-
spensione per eccesso di ribas-
so a metà seduta, Bpm (-7,29%
a5,68 euro) e il Banco Popolare
(-4,96% a 10,98 euro). Ed anco-
ra, sotto pressione Mediobanca
(-3,76% a 9,6 euro), Intesa

SanPaolo (-4,65% a 3,81 euro)
eUbiBanca(-3,11%a15,06eu-
ro).Fra lecompagnieassicurati-
ve la maglia nera del settore è
andata a Unipol (-7,38% a 1,48
euro), mentre Generali è arre-
tratadel2,24%a23,11euro.Se-
gno meno anche per le altre:
Fondiaria Sai (-5,81% a 16,31
euro), Alleanza (-3,96% a 6,43
euro) e Cattolica (-5,59% a
31,91euro).Nelrisparmiogesti-

to hanno perso quota poi Azi-
mut (-7,68% a 4,85 euro) e Me-
diolanum (-5% a 3,1 euro).
La velocità con cui la crisi si sta
estendendoalnostrocontinen-
te ha naturalmente messo in fi-
brillazione la politica europea. .
Belgio, Olanda e Lussemburgo
hanno parzialmente naziona-
lizzato, come detto, il colosso
assicurativo Fortis. Il salvatag-
gio, il primo di una banca dell'

Unione europea, è stato deciso
allapresenzadellaBcecolvia li-
bera dell'AntitrustUe eprevede
un'iniezione di 11 miliardi di
euro, la vendita a Ing della par-
tecipazione in Abn Amro e il
temporaneopassaggioai trego-
verni di parte delle attività di
Fortis.
Stessa musica a Londra, dove
dopo Northern Rock si è deciso
di nazionalizzare la banca dei
mutuiBradford & Bingley, i cui
depositipassanoadAbbey,ban-
ca britannica controllata dalla
spagnola Santander.
In Francia il presidente Nicolas
Sarkozy ha chiesto un vertice
europeo per discutere di un
«nuovosistemafinanziarioglo-
bale» e ha convocato per oggi
unsummitdibancheedassicu-
razioni, mentre si teme per il
gruppo franco-belga Dexia. In
Germania il governo tedesco,
insieme a un pool di banche, è
intantocorsoinaiutodellaban-
caHypoRealEstate,nonnazio-
nalizzandola ma garantendole
una linea di credito da 35 mi-
liardi di euro.
In questi drammatici frangenti
necessità fa virtù, e così la posi-
zione di Bruxelles sul tema del-
le nazionalizzazioni si è di mol-
to stemperata. Jonathan Todd,
responsabile della concorren-
za, interrogato dai giornalisti
sulla crisi della banca Fortis e il
piano di interventi deciso nel
weekend, ha dichiarato: «Che
ungovernoentrinel capitale di
un'azienda, non rappresenta di
perséunaiutodistato,acondi-
zionechepaghiaprezzodimer-
cato».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Una seduta da incubo per le Borse
con flessioni delle principali piazze fino al 5%

Giù anche Piazza Affari che perde il 4,74%

IN ITALIA

Interventi urgenti per salvare l’olandese Fortis, la
britannica Bradford&Bingley e la tedesca Hypo
ma vacillano anche altri istituti, timori per Dexia

Draghi: in Italia sistema solido. Ma Tremonti allerta le autorità
Oggi summit straordinario di Tesoro, Consob, Isvap e Bankitalia. Costo record del debito pubblico

ALLARME «Non è stata

una buona giornata». Laco-

nico il commento di Mario

Draghi, nel bel mezzo del ci-

clone finanziario che stavol-

ta ha colpito anche il cuore

dell’Europa.Ilcontagiosipropa-
ga dal centro del vecchio conti-
nente: Benelux, Germania e
poi ancora la Gran Bretagna. Le
autorità si coordinano, conti-
nuano a iniettare risorse fre-
sche, sperando in una ripresa di
fiducia che per ora non si vede.
Draghi è ad Amsterdam, dove
preparaunarelazionedelFinan-

cialStabilityForumdapresenta-
re al G8 di ottobre. Intanto sui
mercati mondiali va sempre
peggio.Tanto che nel tardo po-
meriggio anche il Tesoro si fa
sentire: convocata per oggi una
riunione straordinaria del Co-
mitato per la Stabilità Finanzia-
ria. È la seconda in pochi gior-
ni: si vedranno di nuovo in Via
Venti Settembre Bankitalia,
Consob, Isvap e ministro Giu-
lioTremonti. Farannoancora il
puntosullo statodi salute italia-
no: già la scorsa settimana ave-
vano lanciato segnali rassicu-
ranti. Il sistema nella Penisola è
solo«lambito»dallacrisi,aveva-
noassicurato.Proprio ilTesoro,
però, non ha fornito numeri

sulle operazioni varate da Via
Venti Settembre: cifre che il Pd
chiede di conoscere al più pre-
sto. Inoltre, seèverocheilpatri-
monio investito in titoli a ri-
schioè limitato, a questopunto
non si sa più quale sia un titolo
sicuro. Il sistema è salvo, ma i

consumatori italiani? Nessuno
fornisce cifre sullo stato dell’ar-
te nei portafogli della clientela.
L’unica certezza è che con il pa-
niconei mercati i titoli della Re-
pubblica italiana fanno sempre
più paura. Ieri il differenziale
con quelli tedeschi (il bund) ha
segnato il record da quando c’è
l’euro: 92 punti. Con un salto
di 20 punti in una sola giorna-
ta. Per il Tesoro vuol dire un de-
bito più costoso. Lievitano an-
che i tassi di mercato, e i consu-
matori si ritrovano rate dei mu-
tui sempre più care.
L’obiettivo numero uno è fer-
mare la paura, che inquesti casi
allarga il contagio.Così le istitu-
zioni lanciano segnali rassicu-
ranti. Silvio Berlusconi, prima
di andare a festeggiare il suo

compleanno nella sua nuova
villa, si è detto «sereno». «L'Ita-
lia non è il Paese della finanza,
ma il Paese manufatturiero per
eccellenza - dichiara - abbiamo
una solidità, quella del fare, del
produrre, del realizzare, che al-
tri Paesi, anche importanti,
non hanno». Intanto i risparmi
delle famiglie vanno in fumo.
Da Amsterdam Draghi sottoli-
nea il «cordone sanitario» atti-
vatofinoradaautorità regolatri-
ci e dai governi: una risposta
«impressionante» e «abbastan-
zaforte».«Lebanchecentrali so-
no in costante allerta», dichiara
il governatore. «Se guardiamo a
cosa è successo negli ultimi
tre-quattro giorni - aggiunge -
possiamo vedere che la risposta
delleautoritàedeigovernièsta-

ta ampia, articolata e abbastan-
za forte». A questo punto Dra-
ghi elenca tutte le misure messe
incampodagoverni,gruppipri-
vati e autorità monetarie. Una
raffica di interventi impressio-
nante.Quantoall’Italia,ViaNa-
zionale conferma il costante
monitoraggio delle condizioni
dei mercati e rilevazioni artico-
late sulla liquidità del sistema
bancario e del mercato inter-
bancario. «E da questa attività
di ricognizione e di analisi - si
spiega a Palazzo Koch - emerge
che la situazione di liquidità del
sistema bancario italiano, an-
che nelle attuali difficili condi-
zioni, appare soddisfacente e
adeguata a fronteggiare gli im-
pegni assunti dagli intermedia-
ri».

Per UniCredit è statauna
giornata terribile in Borsa,
con l’istituto che ha pagato
il prezzo del suo elevato li-
vello di internazionalizza-
zione ma anche un certo
“accanimento” del merca-
to. E così il titolo di piazza
Cordusio dopo essere stato
anche sospeso per eccesso
diribassohacedutoaddirit-
tura il 10,30% chiudendo
sotto i 3 euro. Nell’ultimo
anno UniCredit ha perso il
43,96%. «L'operatività di
UniCredit - ha reso noto la
banca in serata - è garantita
ben oltre il 2008, senza ne-
cessitàdi ricorrerealmerca-
to, grazie a indici di liquidi-
tà che sono nettamente su-
periori ai limiti approvati
dal cda e a quanto fissato
dalle Authority».

UNICREDIT
Il titolo perde il 10%
«La liquidità è ok»

LA BUFERA FINANZIARIA

Mario Draghi Foto Lapresse

La bocciatura del
piano americano
crea ulteriori
apprensioni per la
giornata odierna

Il presidente Sarkozy
chiede un vertice
europeo per
ridiscutere gli assetti
globali della finanza

Una succursale della Bradford & Bingley a Londra, banca salvata dal governo Foto di Matt Dunham/Ap
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